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LANDSCAPE IN A BOX
PAESAGGI, MEMORIE, COMUNITÀ
Nel ventennale della Convenzione europea sul Paesaggio e nel pieno 
dell’emergenza sanitaria Covid-19, abbiamo voluto sperimentare 
una modalità inedita di narrazione del paesaggio, inteso come 
manifestazione - al tempo stesso tangibile e simbolica - dell’identità 
culturale di un territorio. LANDSCAPE IN A BOX è stato, innanzitutto, 
un percorso di co-costruzione di un racconto, che ci ha portato 
a intrecciare la storia e le memorie della Linea Gotica a Bagno di 
Romagna, sull’Appennino tosco-romagnolo.

Il progetto ha coinvolto ottanta giovani, chiamati a leggere e a 
reinterpretare le tracce e i simulacri di questo recente passato 
diffusi sul territorio. Dopo aver preso parte a tre laboratori sui 
temi della guerra di liberazione, della resistenza non armata e 
della violenza contro i civili, questi ottanta giovani hanno vissuto il 
passaggio da una pedagogia delle parole a una pedagogia delle cose, 
ideando e realizzando tre paesaggi in scatola per valorizzare e 
comunicare tre luoghi della memoria - Strabatenza, Seghettina 
e Passo del Carnaio - che meritano di essere salvaguardati come 
patrimonio di resilienza, morale e ambientale, per l’intera comunità 
locale. Ogni scatola contiene una selezione di dieci oggetti e alcuni 
materiali interpretativi, capaci di raccontare ciascun paesaggio, 
nella singolarità della sua evoluzione e nella pluralità di attori ed 
esperienze che lo hanno abitato o attraversato.

Questi paesaggi in scatola, costruiti attraverso lo sguardo dei loro 
giovani custodi, possono ora mettersi in viaggio e raggiungere i 
loro aspiranti esploratori - siano essi studenti, cittadini o turisti. 
La loro diffusione, in ogni tempo e in ogni luogo, sarà resa possibile 
anche attraverso il museo digitale diffuso di LANDSCAPE IN A BOX, 
visitabile sul sito www.deina.it/landscapeinabox.

Buon viaggio, 
Deina
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Colle del Carnaio (1927)
Archivio Pietro Zangheri, in I Popoli del Parco, progetto del Parco 
Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna
www.popolidelparco.it/media/archivio-pietro-zangheri-zan022/
(ultima visita: 25/03/2021)

Il Passo del Carnaio è un valico appenninico che, sin 
dall’antichità, ha messo in comunicazione la Romagna 
con la Toscana. Dall’ultima guerra a oggi, il paesaggio 
è andato modificandosi, anche per effetto dell’azione 
dell’uomo. I tornanti che caratterizzano il valico sono 
oggi molto apprezzati dai ciclo e mototuristi, che qui 
possono fermarsi per una sosta e ammirare i panorami 
del medio Appennino romagnolo.
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Sepoltura del capo partigiano 
Antonio Corzani
Istituto storico della Resistenza e dell’Età contemporanea di Forlì-
Cesena - Traduzione e trascrizione di un documento conservato 
presso il Bundesarchiv (München)

Il 15 maggio del 1944 viene ritrovato a Rio Salso il corpo 
senza vita di Antonio Corzani, un noto capo partigiano. 
Corzani viene seppellito nel suo paese natale, San Piero 
in Bagno, con una cerimonia non autorizzata alla quale 
prendono parte numerosi abitanti, i quali organizzano 
addirittura una colletta. Per le autorità tedesche, 
questa partecipazione equivale a una dichiarazione di 
solidarietà con i partigiani; gli abitanti di San Piero in 
Bagno andranno puniti alla prima occasione utile.
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Notizia dell’uccisione  
di tre militari tedeschi
Notiziario della Guardia Nazionale  
Repubblicana del 08/08/1944 (p. 34)
www.notiziarignr.it/public/contents/documentazione/archivio/notiziari_
gnr/Arc.GNR.19440808_034.jpg
(ultima visita: 26/03/2021)

Nelle notti del 23 e del 24 luglio 1944, tre militari tedeschi 
vengono uccisi da partigiani lungo la strada che da 
Santa Sofia porta a San Piero in Bagno. Questo episodio 
costituisce il pretesto per la successiva rappresaglia ai 
danni della popolazione locale: il mattino del 25 luglio, 
settanta militi della polizia italo-tedesca iniziano il 
rastrellamento alla ricerca di trenta uomini da fucilare.
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Notizia dell’uccisione  
di 27 persone a San Piero in Bagno
Notiziario della Guardia Nazionale  
Repubblicana del 21/08/1944 (p. 30)
www.notiziarignr.it/public/contents/documentazione/archivio/notiziari_
gnr/Arc.GNR.19440821_030.jpg
(ultima visita: 26/03/2021)

Nella notizia riportata dai fascisti della Repubblica Sociale 
Italiana, la responsabilità dell’uccisione dei 27 abitanti 
di San Piero in Bagno viene genericamente attribuita 
a “reparti della polizia tedesca”. A compiere la strage 
del Passo del Carnaio furono, per precisione, gli uomini 
del IV Polizei Freiwilligen Bataillon Italien (Battaglione 
Volontari della Polizia Italia).
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Quercia solitaria
Quella che una volta era l’unica quercia presente sul 
luogo dell’eccidio è stata testimone delle sequenze più 
tragiche della giornata del 25 luglio 1944. È all’ombra 
della quercia che, in un primo momento, trovano riparo 
le sessantadue persone rastrellate dai militi della polizia 
italo-tedesca. È nei pressi della quercia che, in serata, gli 
ultimi uomini vengono uccisi dai colpi delle mitragliatrici. 
Ed è sempre sotto a questa quercia solitaria che vengono 
temporaneamente sepolte le vittime dell’eccidio. Oggi, 
quella quercia non esiste più; al suo posto, un fitto 
boschetto ha preso il nome di “Parco della Memoria”.
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Nomi delle vittime 
dell’eccidio del Passo del Carnaio
Atlante delle stragi naziste e fasciste in Italia, progetto di INSMLI 
(Istituto Nazionale per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia) 
e ANPI (Associazione Nazionale Partigiani d’Italia)
www.straginazifasciste.it/?page_id=38&id_strage=5525
(ultima visita: 26/03/2021)

La sera del 25 luglio 1944, sul Passo del Carnaio, 
giacciono i corpi senza vita di ventiquattro uomini fucilati 
dai militi della polizia italo-tedesca. A queste vittime 
si aggiungono Don Ilario Lazzaroni, freddato da una 
raffica di mitra nel primo pomeriggio e il diciassettenne 
Domenico Bucherini, impiccato al palo di un telegrafo 
dopo un tentativo di fuga. Si è infine soliti considerare, 
tra le vittime dell’episodio del Carnaio, anche una 
ventisettesima persona: Francesco Mariani, ucciso sul 
Colle di Corzano.



Parco della Memoria
Fotografia di Enrico Amadori, Deina APS

Progettato “con l’ambizione di risultare quasi invisibile”, 
il Parco della Memoria si integra fino quasi a confondersi 
con il paesaggio del Colle del Carnaio: i materiali e i colori 
utilizzati sfumano infatti il memoriale nel suo contesto 
naturale. Attraversando un fitto boschetto di querce 
e faggi, un breve sentiero in terra battuta conduce ai 
resti della quercia solitaria e a quello che fu il luogo 
dell’eccidio.
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Pietra Arenaria
I nomi delle vittime dell’eccidio del Passo del Carnaio sono 
stati incisi su una serie di massi di arenaria squadrati, 
disposti sul fianco del Colle. Percorrendo dall’alto verso 
il basso il “sentiero nel bosco che non c’era”, i nomi si 
succedono uno dopo l’altro, in ordine alfabetico. Inscurite 
dall’esposizione agli agenti atmosferici, leggermente 
ricoperte di muschio, queste pietre conserveranno a 
lungo, nel tempo, il ricordo di questi uomini.



Lastre di bronzo 
con versi di Gianni Rodari
Fotografia di Enrico Amadori, Deina APS

Nel Parco della Memoria, in corrispondenza delle fosse 
in cui trovarono momentanea sepoltura le vittime 
dell’eccidio, sono state collocate a terra tre piccole 
lastre di bronzo che riportano le strofe di “Promemoria”, 
una delle poesie più note di Gianni Rodari. Pedagogista, 
maestro, scrittore e giornalista, Rodari era stato anche 
partigiano; aveva vissuto in prima persona l’esperienza 
della guerra, entrando a far parte della 121° Brigata 
Garibaldi della sua città d’adozione, Gavirate.
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Sei cipressi
Venendo da San Piero in Bagno, lungo la SP. 26 che 
conduce in Val Bidente, si giunge in cima al Colle del 
Carnaio. Dalla strada, è possibile individuare il “luogo 
della memoria” dell’eccidio del Carnaio alzando un 
poco lo sguardo: sei cipressi svettano sulla vegetazione 
circostante e racchiudono un tempietto circolare, 
aperto su tre lati e serrato da cancelletti in ferro battuto. 
All’interno, una lapide marmorea invita al “perpetuo 
ricordo auspicando nuova fraternità e amore”.
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LANDSCAPE IN A BOX
Questa scatola è disponibile in digitale anche qui:

www.deina.it/landscapeinabox

Per richieste e informazioni:
info@deina.it

Un progetto realizzato dall’Associazione Deina insieme al Comune 
di Bagno di Romagna, all’interno di GpT - Giovani per il Territorio: 
la cultura che cura (V Edizione), promosso dal Servizio Patrimonio 
Culturale ER - beni architettonici e ambientali - della Regione Emilia-
Romagna. In collaborazione con: il CEAS - Centro di Educazione 
alla Sostenibilità del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, 
Monte Falterona e Campigna, il CAST - Center for Advanced 
Studies in Tourism dell’Università di Bologna, l’Istituto storico della 
Resistenza e dell’Età contemporanea di Forlì-Cesena, l’ANPI Forlì-
Cesena, l’Associazione Centro Pace Cesena e il Liceo Scientifico 
“A. Righi” di Cesena - Sede di Bagno di Romagna.

Scatola realizzata da un’idea della classe  
3AB del Liceo Scientifico “A. Righi” di Cesena - Sede di Bagno di 
Romagna - Anno Scolastico 2020/2021.

Visual e grafica: Limoon - A brand new story

Porta la scatola con te!

18






